
IN ITALIA 

H tragico volo 
Milano-Colonia 

Raggiunto solo all'alba il luogo dell'incidente 
Spettacolo agghiacciante per i soccorritori: 
i resti sparsi per un raggio di due chilometri 
Trovata ieri pomeriggio la scatola nera 

Disintegrato l'aereo e il suo carico 
Uno spettacolo agghiacciante per i primi soccorri­
tori che alla luce dell'alba di ieri hanno raggiunto il 
luogo del disastro In una zona Impervia e selvag­
gia, su un'area di due chilometri quadrati, parti di 
aereo, documenti, resti umani seminascosti dal­
l'erba e dal fango, Per tutta la nottata una pioggia 
battente ha reso difficile la pietosa opera di ricer­
ca, Nel pomeriggio è stata trovata la «scatola nera» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ILIO SPADA 
• I Nessun superstite Nep 
pura un corpo Nemmeno re­
ali In qualche modo riconosci­
bili, al quali attribuire un no­
me, un sesso, un'eia Fama-
ami allenitosi e (radici di piog-
flla, i soccorritori si aggirano 
ra le betulle e I castagni della 

Conca di Crezzo dove I altra 
aera si è compiuta la tragedia 
dell'Air 42 diretto a Colonia 
Qui, ormai, sparsi nella bru­
ghiera scoscesa di Lasnlgo, 
fllacclono soltanto migliala di 
rammenti, parti di aereo do­

cumenti, oggetti, membra 
umane semlnascoste neller 
bae nel lango Minuscole tes­
sera di un tragico puzzle che 
nessuno riuscirà più a ricom­
porre Tremasene vite scom­
parse in un'esplosione che ha 
Illuminato per qualche secon­
do il cielo attorno al rifugio 
•Madonnina» a quota 800 me­
tri quando II biturboelica del­
l'Ali si é letteralmente disinte­
gralo dopo l'urto contro la ba­
stionala rocciosa della cima 
Castel Leves 

Erano le 19,30 di giovedì 
Un minuto prima la torre di 
controllo di Unale aveva avu­
to l'ultimo, drammatico con­
iano radio con II «Colibrì, di­
reno a Colonia •Siamo In 

emergenza» ha urlato II pilo­
ta Poi Ira lago e cielo, sono 
rimaste solo tenebre e pioggia 
che lino ali alba di Ieri hanno 
impedito al soccorritori di lo­
calizzare quel che restava 
dell Air 42, dei 26 tedeschi, 
degli otto italiani, del tre 
membri dell equipaggio, an­
eli essi italiani 

Una pioggia spietata che 
con ostinata insistenza è ca­
duta senza Interruzione sulla 
zona del disastro, nel cuore 
della Brian» prealpina Inutil­
mente per tutta la notte, cen­
tinaia di soccorritori (carabi­
nieri polizia, guardia di Finan­
za, soccorso alpino, medici, 
volontari) coordinati dal pre­
fetto di Como Vincenzo Caz­
zino, avevano cercalo di por­
tarsi nella zona del disastro 
strade sempre più simili a tor­
renti si inerpicavano verso il 
buio più Impenetrabile mentre 
a Canio, nel piazzale della 
stazione, 34 ambulanze atten­
devano di muoversi per un In­
tervento che con II trascorrere 
delle ore diventava sempre 
più dlfllclle, sempre meno 
probabile Una notte sfibrante 
per la pioggia e l'attesa Due, 
ire, quattro valle uomini e 

Poliltoiti e volontari, su un ripido dirupo, alla ricerca dei corpi delle vittime 

mezzi si sono mossi da un ca 
pò ali altro della Valsassina 
ali inseguimento di ogni se 
gnalazlone «attendibile» per 
non rinunciare neppure alla 
più piccola probabilità di tro­
vare qualcuno ancora in vita. 

Poi, Ieri mattina, verso le 
sei, I •portatili» del carabinieri 
hanno incomincialo a grac­

chiare «Qui c'è una lamiera 
correte» E con la notte se ne 
è andata anche I ultima spe­
ranza Era proprio una lamiera 
dell Air 42, «gioiello» tecnolo­
gico della collaborazione ae­
ronautica italo francese La-
vevano trovala Ire volontari 
Franco Parenti, Giuliano Venl-
nl ed Enrico Colombo, di Bar-

ni tre giovani del luogo che 
come cento altri avevano tra 
scorso gran parte della notte a 
cercare Inutilmente nel buio 
Tuli attorno i segni minuscoli 
ma Inconfondibili della cala-
strofe Parti di sedili, brandelli 
di vestili appesi al rami, pezzi 
del carrello, tracce di bagagli, 
una ventiquatlr'ore sventrala, 

frammenti di vetro E resti 
umani Molecole irnconosci 
bili in attesa di una improbabi 
le identificazione, sparsi su 
un area di circa due chilome-
tn quadrati in una zona im 
pervia e selvaggia 

Intanto, per tutta la glorna 
ta, sotto una pioggia silenzio 
sa e tenace come la nebbia 

che a tratti avvolge le centi 
naia di soccorritori hanno va 
gaio nel fango alla ricerca so 
praltutto, della «scatola nera» 
L apparato che registra tutti i 
dati e i parametri di volo se 
condo per secondo e stato 
trovato nel pomeriggio, nei 
pressi di un canalone, a poca 
distanza dal resti della cabina 
di pilotaggio Dal responso 
della «scatola nera» potranno 
giungere indicazioni preziose 
sulle cause della catastrofe 

Ghiaccio sulle ali? Avana ai 
due motori? Incendio? Allen­
tato? Nessuna di queste ipole­
si viene scartata dai procura­
tori di Como e Lecco che con 
ducono le indagini sul versa n 
te giudiziario Una cosa e cer­
ta nella zona immediatamen 
te a valle e aleggiato a lungo 
un intenso odore di kerosene 
Ciò potrebbe significare che il 
pilota pochi secondi prima 
dell impatto abbia cercato di 
liberarsi del carburante conte 
nulo nei serbatoi per ridurre i 
rischi di esplosione in caso di 
atterraggio di fortuna 

Qualche elemento di chia 
rezza potrà certamente venire 
anche dall inchiesta «paralle 
la» condotta dai tecnici del 
I Ati la compagnia cui appar­
teneva I aereo precipitato 
Probabilmente le condizioni 
meteorologiche non sono 
estranee alla tragedia soprat­
tutto in relazione al fatto che 
sul bordo d attacco delle alt e 
sulle eliche si possa essere 
formata una crosta ghiacciala 
talmente spessa che neppure 
II dispositivo di nmozione del 
ghiaccio e stato in grado di 
asportare 

•*•—————— L'arrivo a Bellagio dei parenti delle vittime 

A Colonia l'angosciosa attesa 
della moglie e delle due figlie 
A Bellagio, una delle località più suggestive del 
lago di Como, sono arrivati i familiari delle 37 
vittime del disastro aereo Molti di loro non hanno 
voluto aspettare la partenza del volo Alitalia e 
sono giunti in automobile. Sono stati tutti ospitati 
all'Hotel du Lac La gente di Bellagio ha scelto la 
dlscreslone e il riserbo per testimoniare solidarie­
tà al loro dolore 

GIUSEPPE CREMAONANI 
tra BELUQIO «Povera 

Senio, non gli resta neppure 
contorto di seppellire I 

propri morii» Le parole for­
mulale appena da una vac­
china, accompagnano l'In­
grasso ali Hotel du Lac di 
una biondissima ragazza te­
desca, che nell incidente 
aereo dell'altra notte ha 
perso II padre La frase, det­
tala dalla pietà, esprime for­
se, meglio di ogni altro 
commento, tutta la tragedia 
umana che sia dietro a que­
sti 37 morii Slamo a Bella­
gio, In una delle località più 
suggestive del lago di Co­
mo Nel vecchio albergo 
sotto I portici della piazza 
antistante II lago vengono 
accolli I familiari delle vitti­
me del disastro aereo Alle 
spalle della cittadina in­
combono le montagne do­
ve è andato a schiantarsi II 

Colibrì diretto a Colonia Se 
I aereo avesse ritardalo di 
pochi secondi la caduta, 
probabilmente sarebbe fini­
to sul centro abitato La 
piazza dell Imbarcadero di 
fronte ali Hotel du Lac è 
completamente sgombra 
La gente di Bellagio ha scel­
to la discrezione e il riserbo 
per testimoniare solidarietà 
e rispetto al dolore delle fa­
miglie 

Sull aereo parlilo dall'ae­
roporto di Unate alle 19 13 
di giovedì sera c'erano 37 
persone, 8 italiani e 29 te­
deschi I poveri resti umani, 
dilaniati dall'esplosione del­
la carlinga sono stati com­
posti nella camera ardente 
dentro la palestra di Asso, il 
comune più vicino al luogo 
del disastro len sera alle 
20,30 don Giovanni Tremo-

lada, cappellano dell'aero­
porto di Unale, ha celebra­
lo l'ufficio funebre nella 
chiesa preposllurale di As­
so Fra le vittime, come si è 
detto, la maggioranza erano 
cittadini tedeschi Uomini 
d'affari, manager, soprattut­
to, persone abituate a per­
correre spesso per molivi di 
lavoro il breve spazio aereo 
che separa Milano da Colo 
nla 

Fra le vittime e erano 8 
italiani il destino più stra 
ziante è toccato alla fami 
gliaSemlnara, un nucleo di 
immigrati dalla Sicilia, stabi­
litosi da anni In Germania 
Sull'aereo viaggiavano la si­
gnora Seminare, di 37 anni, 
e le due figlie Jennifer di 7 
anni e Susanna di 12 Slava­
no rientrando dal paese 
d'origine, San Michele di 
Ganzarla in provincia di Ca­
tania Ad attenderli ali aero­
porto di Colonia e era il ma 
rito Vincenzo I Semtnara 
erano emigrali ali estero 
giovanissimi, appena sposa­
ti Si erano stabiliti in Svizze­
ra, poi in Germania dove a 
prezzo di grandi sacrifici 
erano riusciti ad aprire un 
locale, un ristorante-pizze­
ria Il negozio aveva rappre 
sentalo Ta loro fortuna, ed 

ora, dopo anni di lontanan­
za, conlavano di stabilirsi di 
nuovo al paese d origine, 
dove avevano appena ac­
quistalo un appartamento 
Sul volo Ati c'era anche Al­
berto Rovelli 33 anni, di VI-
mercate in provincia di Mi­
lano, rappresentante di ver­
nici della Salchi di Burago 
Molgora Alberto si recava 
spesso in Germania per la­
voro La maggior parte del 
le volte ad accompagnarlo 
e era la moglie Annalisa 26 
anni che aveva sposato nel 
mese di guiqno Questa voi 
ta invece la tionna non ave 
va potuto abbandonare il la­
voro ed era nmasta a casa 
Ancora fra le vittime risulta 
un uomo di Napoli Carlo 
passeggio 1) personale di 
bordo, pento nell'inciden­
te, era composto dal co­
mandante Lamberto Laine, 
43 anni di Roma ufficiale 
con 5200 ore di volo al suo 
attivo Vice del comandan 
te Luigi Lampronti 37 anni 
residente a Trieste dove vi 
veva coi genitori in forza 
ali Ati dal 1985 Hostess di 
bordo era Carla Corneglia-
m 35 anni, figlia di un indu­
striale mantovano Sposata 
con un tecnico dell Alisar-
da, la coppia risiedeva da 
tempo a Milano lennifer Semtnara, la bimba di S Michele di Ganzarla morta Insieme alla mamma e alla sorella Susanna 

Giunti al prefetto di Como 
I messaggi di cordoglio 
di Cossiga, lotti 
e Spadolini ai familiari 
mm ROMA Numerosi I mes 
saggi di cordoglio per le vitti­
me della terribile sciagura di 
Lecco giunti al prefetto di Co­
mo Fra I primi quello del pre­
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga che ha In­
viato al ministro del Trasporti 
Calogero Mannlno un tele 
gramma nel quale lo prega di 
rendersi Interprete del cordo­
glio dell Intera nazione e di far 
pervenire alle famiglie delle 
vittime I sentimenti della sua 
protenda partecipazione e 
della sua profonda solidarietà 

Analoga Iniziativa il presi­
dente Cossiga I ha presa nel 

conlrontl del presidente della 
Repubblica Federale Tedesca 
Von Weizsacher al quale ha 
Inviato un messaggio nel qua 
le esprime il prolondo e com­
mosso cordoglio suo persona 
le e del popolo Italiano per la 
sciagura di Conca di Crezzo 
che ha causato la perdita di 
tante vite umane fra le quali 
quella di numerosi cittadini 
della Repubblica Federale 

Messaggio di cordoglio per 
le vittime è slato Inviato anche 
dal presidente della Camera 
Nilde lotti al preletto di Co­
mo Slessa Iniziativa è stata 
presa dal presidente del Sena 
lo Spadolini e dal Papa 

— — — — — Neiia s a i a radar dell'aeroporto di Linate il giorno dopo la tragedia 
a colloquio con i controllori di volo che erano di turno 

«In un attimo abbiamo capito» 
Gualtiero Ciuco, il controllore di volo che ha visto 
sparire sul radar il «Colibrì» della tragedia, non 
parta Al suo posto prendono la parola i suoi colte-
chi e spiegano come si assiste un aereo in voto Da 
Linate pochi minuti dopo l'allarme si sono levati in 
volo i primi due elicotteri di soccorso La certezza 
immediata che l'aereo non era «scomparso» ma si 
era schiantato al suolo 

LUCA FAZZO 
tm Gualtiero Ciuco con* 
trollore di volo ali aeroporto 
di Unate, faceva parte della 
squadra in servizio nel pome­
riggio di giovedì Suo era il 
compito dì tenere 1 contatti 

con I Az 460 il volo per Colo 
nia in partenza secondo i ta 
belloni Alitalia alle 18 20 e 
con atterraggio previsto alle 
20 20 A Gualtiero Ciuco è 
toccato seguire sulto schermo 

radar il puntino verde del Co 
libri vederlo improwisamen 
te perdere di quota e poi spa 
rire e gli e toccato raccoglie 
re le ultime parole del coman 
dante Lamberto Lamé quel 
•Siamo in emergenza» gridato 
nella radio di bordo alle 
19 28 

Ieri Ciuco era di nuovo al 
suo posto di lavoro nella sala 
controllo di Unate ma rifiuta 
va di rispondere a qualunque 
domanda sugli ultimi istanti di 
volo dell Az 460 Per capire 
meglio cosa deve essere sue 
cesso ali aeroporto giovedì 
sera dal momento in cui è sta 
lo lanciato I allarme bisogna 
cercare altrove, tra i colleghi 

che erano con Ciuco al mo 
mento della tragedia e tra 
quelli che non e erano ma co 
noscono a memoria le proce 
dure d emergenza stabilite 
dall Aaavtag I azienda che ha 
sostituto I aeronautica milita 
re nella sorveglianza sui voli 

Il Milano Colonia come è 
noto è partito in ritardo La 
torre di controllo gli aveva [or 
mto la «clenrance» 1 autonz 
zazione al decollo con l indi 
cazione della via da seguire 
«La torre si limita a fornire la 
rotta di massima - spiega un 
controllore poi subito dopo 
Il decollo I incarico di seguire 
I aereo viene passato alla sala 
radar quella dove lavoriamo 

noi Ad ogni postazione lavo 
ra un controllore aiutato da 
un assistente e da un addetto 
alle comunicazioni a loro 
spetta il compito di indicare al 
pilota le modifiche della rotta 
ordinandogli di alzarsi o di ab 
bassarsi, o di virare a seconda 
della conformazione del ter 
reno Una funzione particolar­
mente necessaria nel caso de 
gli Atr che sono apparecchi 
che volano su quote piuttosto 
basse e comunque quasi mai 
al di sopra dei settemila metri 
Il controllore segue il percor 
so dell aereo sul radar sia per 
la direzione che per I altitudi 
ne quindi è immediatamente 

Ai familiari 
a Colonia 
annunciavano 
«È in ritardo)» 

Mentre radio e televisione in Italia avevano sia dato la 
notizia della tragedia aerea, ali aeroporto di Colonia, dove 
iniziava la drammatica attesa dei familiari (nella loto) delle 
vittime non si riuscivano ad avere notizie Allo scalo tede­
sco e stato comunicato un ntardo indefinito e poi, dopo 
molte ore è stato detto che I aereo era «sparito» La notizia 
del disastro è nmbalzata dall Italia quando alcuni Italiani 
che dovevano nprtire da Colonia proprio con il volo del-
I Ali hanno telefonato ai loro parenti >A Colonia non e 
mai stato detto che I aereo era caduto - ha raccontalo una 
giornalista dell Express, Monica Venzel - e anzi, le autorità 
tedesche e il personale dell Alitalia hanno sempre cercato 
di tranquillizzare la gente dicendo che non era possibile 
azza'dare nessuna ipotesi senza aver prima trovato traccia 
dell aereo* 

Sono due 
le «scatole nere» 
Ritrovata quella 
con I dati di volo 

La «scatola nera» dell'Air 
42 ritrovala ieri è II «flight 
data recorder», il registrato­
re dei dati di volo collocato 
sulla coda dell'aereo. For­
nirà, ira l'altro, informaito-
ni sul funzionamento dei 

^^—^~^~~*-— motori, la quota, la velocita, 
la direzione di volo, le inclinazioni laterali e longitudinali 
del velivolo nei sedici minuti che hanno separalo il decolla 
dalla caduta L altra «scatola nera», quella che ancora (I ala 
cercando, è il «cockplt voice recorder», il registratola dell* 
voci della cabina di pilotaggio Vi restano incise le conver­
sazioni dei piloti fra di loro e col personale di bordo, con 
terra e con alin aerei II nastro, a circuito chiuso, contiene 
la «lista di controllo» del funzionamento degli Impianti di 
bordo che i piloti dovrebbero aver compiuto dopo aver 
avvialo i motori 

Sarà «letta» 
fra pochi giorni 
a causa della 
burocrazia 

La lettura del «flight data re­
corder» slitterà di alcuni 
giorni per ragioni burocrati­
che Lo ha confermato II 
procuratore della Repubbli­
ca di Como Mario Del Fran-

^ ^ co, al quale la Guaidla di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ finanza ha consegnato la 
«scatola nera» Il magistrato ne ha disposto I affidamento 
ai carabinieri di Asso, in attesa di mettere a punto l'Iter 
previsto per I apertura e la lettura dello strumento, Indi­
spensabile per dissipare il mistero che al momenlo circon­
da I incidente aereo dell'altra sera 

L'elenco 
ufficiale 
delle vittime 

L'Ali ha reso nolo la lista 
dei passeggeri imbarcati «il 
volo Milano-Colonia. Mister 
Schmandt, Mr A Rovelli, 
Mr H Balland, Mr Passeg­
gio, Mr W Miski, Mr Scharrenberg, Mr M Zlli, Mr S.T. 
Bruhn, Mr J Frey Berg, Mr J Holm, Mr W. Kruse, Mr D. 
Weichbrodt, Mr A Walbroehl, Mr E Meyen, Mr. E. Me-
chetnberg.Mr Eichler, Mr Bovelet, Signora Cawiglla, due 
Seminara (una signorina più un bambino), Signora E. 
Eglinsky, Signora M Raubach, Mr eMissEwerbeck, Mr E, 
Roell, Mr A Wltz, Mr K Rothaermel, Mr Duerholl, Signo­
ra S KnSbe Mr H Wouters, Mr Felder Mr BarlotchVMr 
K Verborg.Mr H Hubrich In totale 34 passeggeri, pio Ire 
di equipaggio Umberto Lame (comandante),luigi Lam-
ptòrtt (secondo pilota). Caria Comellara (hostess,-ridia 
foto) 

Sono due 
le assicurazioni 
sui passeggeri 

Il «Colibrì» dell'Ali precipi­
tato l'altra sera nel Coma­
sco era assicurato da un 
gruppo di dodici compa­
gnie italiane con una poìli-
za che fa capo alle «Assicu-
razioni Generali» Ne bada-

^ " ^ ^ " • a " " " " ^ ™ lo notizia l'Ama (Associa­
zione nazionale fra le Imprese assicuratrici) precisando 
che per i passeggeri esistono due garanzie una copertura 
automatica contro gli infortuni perSSmila marchi a perso­
na (25 milioni di lire) e una seconda copertura per la 
responsabilità civile della compagnia aerea verso i passeg­
geri fino a 90 000 dollari a persona (circa 120 milioni di 
lire circa) Il velivolo era assicurato per otto milioni e 
mezzo di dollan, pari a circa undici miliardi 

«Ho visto 
in cielo 
una palla 
di fuoco» 

Tatiana Villa (nella foto) è 
uno dei tanti testimoni che 
hanno dichiarato di aver vi­
sto una «palla di fuoco» ca­
dere dal cielo La Villa ge­
stisce un nfugio nei pressi di Barra, la tona dove e precipi­
tato I aereo Milano Colonia Altn abitanti del luogo hanno 
addinttura dichiarato di aver visto l'aereo cadere con le ali 
in fiamme II racconto dei testimoni sarà probabilmente 
molto utile alle indagini 

GIUSEPPE VITTORI 

in grado di verificare se sia 
succedendo qualcosa di ano­
malo Inoltre e è il contatto ra­
dio praticamente ininterrotto, 
nel momento stesso in cui il 
contatto si interrompe l'ordi­
ne è di attivare immediata­
mente le procedure d emer­
genza-

li contatto con I Az 460 si è 
interrotto alle 19 28 In quel 
momento I aereo dell'Ali era 
a due minuti di volo da «Can­
ne» il punto in codice che In 
dica il Monte Cenen subito al 
di là del confine svizzero Pa 
salo II Monte Ceneri, I aereo 
sarebbe passato sotto il con 
trailo dei radar di Zurigo In­
vece, nel giro di pochi secon­
di il puntino verde è scom­
parso dallo schermo 

Gualtiero Ciuco ha imme­
diatamente avvertito II capo 
sala che a sua volta, ha fatto 
nmbalzare I allarme a Monte 
Vando presso Padova, dove 
ha sede il centro di coordina­
mento dei soccorsi per l'Italia 
settentnonale Contempo» 

neamente scattava la linea di­
retta di collegamento con il 
comando di scalo, cioè con la 
direzione dell'aviazione civi­
le, e con i reparti militari di 
stanza a Unate Era da qui che 
partivano i primi soccorsi, due 
elicotteri destinati ad attende­
re poi a lungo l'identificazione 
più precisa della zona del di­
sastro 

«Dì due cose eravamo sicu­
ri fin dal primo istante - dico­
no i controllon - visto che l'a-
reo era stato seguito man ma­
no che si abbassava che Ce­
reo non era "scomparso" ma 
che si era schiantalo al suolo e 
che il luogo della sciagura 
non doveva essere lontano da 
quello dove, la manina dopo, 
sono stati effettivamente tro­
vati ì resti» 

Molti dirigenti centrali 
dell «Alitalia» sono arrivati ieri 
a Milano provenienti da Ro­
ma Alcuni di toro (anno parto 
della commissione d'inchie­
sta nominata dalla compagnia 
di bandiera per accertare te 
cause del disastro, 

l'Unità 
Sabato 
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